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LIANI IN FRANCIA 


Il vincitore avrà gratuito il viaggio e il soggiorno nella capitale francese dove verrà pure 
attesttta una mostra personate - Manifestazione biennale riservata ad artisti di ogni età 


Parigi, ottobre n‘ possono essere rimprove-|gi, cercando di rimanere a gal- 
Ne iltimi 50 ra fare nel campo artisti-|la, di raggiungere il traguardo. 
vi ‘a co litica protezionistica.| Per un artista che arriva e 
Le porte e le strade sono aper-|che riescé, ve ne sono cento 
Ue tutti "tisti, a qualun-|che abbandonano; che vengo- 
ssì apparten-|no trasportatti alla deriva co- 
he se sono a-|me relitti di un naufragio, o 
ì è facile varcare!che continueranno a dibatter- | 
soglie o percorrere|si e a lottare contro i fiutti 
Un artista silfino in ultimo. 
confuso, mescolato] Gli artisti stranieri, prima 
le e mille che co-|di essere assimilati, si trova- 
venutti a Parigiino soli e disorientati. Gli ar- 
per ter la loro sorte. | tisti sono degli spiriti liberi,! 
Montmartre, Montparnasse, |individualisti e anarchici. Essi 
i rmain - des - Près, il non possono e non vogliono 
a » Latino, brulicano di|essere trattati al pari degli 
t ani e ani, fran-| emigranti comuni, e ve ne so- 
mettono|Cesi, spagnoli italiani, scandi-|RO di quelli che ignorano per- 
ine spa-|navi, inglesi; americani, Par-|Sino l’esistenza a Parigi di au- 
ni, russi e|tirono un giorno dalle loro cit-|t0rità consolari e amministra- 
tà e dai loro paesi con unjtive dei loro paesi. D’altra par- 
ora modesto peculio ma con gran-|te. 1! problema dell A Sa 
nOn La cesi accusati spesso, e|di ambizioni e speranze. E si| Agli artisti all’estero è stato 
|non sempre a torto, di incli-|sono tuffati in quel mare agi-|discusso e dibattuto sovente. 
‘nare verso il nazionalismo, tato e tempestoso che è Pari-|Perchè, si sono domandati 


imolti, lo stato o un qualunque 
altro ente dovrebbero interve- 
nire in favore di gente che ha 
scelto di essere libera e che 
intende rimanerla? 

Certo, il problema è delica- 


to e pone delle questioni in- 
teressanti. Però, alcuni paesi 
hanno lasciato da un canto 


ueste considerazioni per crea- 
re a Parigi degli organismi e 
degli uffici destinati ad. assi- 
|stere gli artisti connazionali 
durante la loro permanenza 
\ nella capitale francese. Esi- 
stono, inoltre, dei premi, delle 
I borse di 
| zioni. 

L'Italia non aveva ancora 
affrontato il problema. Ma 
idue iniziative stanno per es- 
sere realizzate in questo cam- 
La prima è la creazione 
premio Parigi di pittura. 
lOgni due anni, e cioè nell’in- 
| tervallo tra una Biennale di 
Venezia e l’altra, si svolgerà a 
Cortina d’Ampezzo una gran- 
de mostra di pittura. italiana. 
Cinque importanti personalità 
dell’arte e della critica fran- 
cose (i nomi del pittore Bra- 
que e del critico Cassou pos- 
sono, a quanto sembra, essere 
già messi avanti), si recheran- 
no per una settimana a Corti- 


na, a spese dellvfficio cultu- 
rale della nosira 
di Parigi e del comitato orga- 
nizzatore, e dr'i*neranno il 
vincitore del pra:nio. 

Tale premio consisterà nel 


|viaggio e nel so 
ti dell’artista nella 
francese, dove una mostra 
personale verrà allestita in una 
| delle principali gallerie 
| gine, 
rie de France. Una monogra- 
fia critica corredata con ripro- 


zziorno gratui- 


duzioni verrà edita in france-| 


studio, delle sovven- 


sapitale 


pari- 
probabilmente la Galle- 


Se sempre a carico d 


el comi- 
N: 


tato organizzatore. tural- 
mente, la manifestazione 
Cortina comporterà altri 
mi, più o mer cospicui. 

|il premio Pa per i van- 

icura e per la 

risonanza che avrà in 


Francia, è di gran lunga il più 
importante. 


| L'organizzazione 
| 
| 
| 


del 
In Italia 
il 


Parigi è in corso. 
ne sta occupando 
{ Sironi, d’accordo con le 
rità di Cortina; in Fran 


se 
pittore 
auto- 


il 


pittore Campigli, in collabora- 
zione con il pr Ferrarino 
dell’ufficio culturale dell’ 
basciata. Il premio verrà 
segnato per la prima vo 


nella prossima estate, men 
la mostra nella capitale fr: 
cese verrà inaugurata nel cor- 
so dell'inverno 1951 - 52. 


| 


| Manifestazione biennale, il 
| premio Parigi non potrebbe 
l evidentemente risolvere per 


intero il problema degli artis 
italiani in Francia. Per gli è 
tisti che non concorreranno è 
premio o che non avranno la 
fortuna di vincerlo, verrà isti- 
tuita a Parigi una galleria per- 
manente. 
alla « Ma 
al :n. 46 di rue des Ecoles, nel 
centro del Quartiere Latino. La 
galleria esporrà gratuitamente 
opere di artisti italiani senza 
distinzione di tendenze o di 
età. Ogni mostra rimarrà a- 
perta in media 15 giorni. 

Un comitato direttivo for- 
mato da nove membri sovra- 
intenderà al funzionamento 
della galleria. Ne faranno 
parte sette cittadini italiani 
residenti in Francia e che ab- 
biano una particolare compa- 
tenza nel campo delle arti 
gurative (il regolamento pre- 
vede che tra i sette cittadini 
italiani vi saranno almeno un 
pittore, uno scultore e un cri 
tico d’arte), e due cittadini 
francesi scelti anch'essi tra i 
competenti d’arte. Il comitato 
dovrà decidere sulla durata 
delle singole mostre, sulla lo- 
ro organizzazione, sull’accogli- 
mento delle domande dei can. 
| didati, e presterà la sua assi- 
|stenza tecnica per quel che ri- 


1 


fi- 
Il 


ambasciata! guarda la disposizione da dare 


ialle opere da esporre, la com- 
| pilazione dei cataloghi, la di- 
|ramazione degli inviti, ecc. 

| Il comitato direttivo nomi- 
nerà a sua volta un comitato 
‘esecutivo di tre membri, inca- 
ricato dell’effettiva ammini- 
| strazione della galleria. Del 
Iromitato direttivo faranno 
|parte, con tutta probabilità, i 
LARE Severini, Magnelli e 
Campigli, lo scultore Signori 
e il critico d’arte G. di San 


= Lazzaro. 


g rinomanza. 


Queste due iniziative non 
avranno certo il potere di ri- 
solvere con un colpo di bac- 
chetta magica il problema 
della presenza dell’arte ita- 
liana a Parigi. Ogni anno si 
tengono nella capitale fran- 
cese centinaia di mostre, indi- 
viduali e collettive. La stagio- 
ne vera e propria non si è an- 
cora iniziata, ma le gallerie 
hanno riapertto i battenti, e 
nello stesso giorno due mostre 
collettive di un certo rilievo 
sono state inaugurate: il «Sa- 
lon des Tuileries» alla Galle- 
iria Charpentier, dedicato alla 
pittura diciamo tradizionale, e 
dove la grande tela di Lorjou 
sull’età atomica ha suscitato 
polemiche che ancora conti- 
nuano, e la quarta esposizione 
della «Mains éblouies» che 
raccoglie alla galleria Maeghet 
le opere astratte di 22 artisti 
francesi, belgi, americani e 
spagnoli, tutti di età inferiore 
ai 30 anni. Le prossime setti- 
mane, poi, riserbano un pe- 
sante e faticoso programma ai 
critici e agli amatori d’arte. 

Ora, in questo mare d’ini- 
zlative una mostra ha novan- 
tanove probabilità su cento di 
passare inosservata, a meno 
che non si tratti di un grosso 
nome noto al pubblico. Non 
bisogna, quindi, credere che un 
artista possa, per il solo fatto 
di esporre durante 15 giorni a 
Parigi, conquistarsi gloria. e 
Il compito della 
galleria italiana dovrà limi- 
tarsi, per forza di cose, ad of- 
frire all’artista il modo di en- 
trare in contatto con i critici, 
gli amatori e il pubblico pari- 
gino. Il seguito, se un seguito 
vi sarà, dovrà essere opera 
dell’artista stesso. La conqui- 
sta di un posticino al sole di 
Parigi è sempre stato frutto 
di un’azione umile e paziente. 
Ma per valutare la portata 
dell’iniziativa presa dall’uffi- 
cio colturale della nostra am- 
basciata, bisogna pensare che 
fino ad oggi l’artista italiano 
che intendeva esporre a Pari- 
gi doveva sottostare alle ri- 
chieste, talvolta esose, dei ge- 
stori delle gallerie o delle mol- 
te agenzie artistiche sorte con 
compiti speculativi. Abbiamo 
avuto occasione, recentemente, 
di gettare un’occhiata sulla 
attività di una di queste a- 
genzie. Essa cercava di met- 
tersi in rapporti d’affari con 
artisti italiani, tra cui alcuni 
che occupano nel nostro paese 
una certa posizione ed hanno 
un buon nome. L’agenzia si 
offriva di organizzare delle 
mostre personali a prezzi che 
oscillavano, secondo l’impor- 
tanza delle gallerie, 300.000 e 
mezzo milione di franchi, vale 
a dire tra 540.000 e 900.000 
lire. 

Queste agen 
| un’attività illegale, 
sodio narrato mostra 
iun numero. ristretto 
| artisti, e non sempre 
dotati artisticamente, 
bero la possibilità di 
e di i cone ere 
isenza l’istituzione 


galleria 


svolgono 
ma l’epi- 
‘he 


zie non 


esporre 
a Parigi 
imminente 
italiana. 


Brvro Romani 


« Sigriori Rappresentanti 
dei Governi Italiano e Fran- 
cese, 

Signor Sindaco di Cor- 
tina, 

Signore e Signori, 

La Commissione france- 
se del Premio Parigi, sen- 
sibile all'accoglienza fatta- 
le, ringrazia gli organizza- 
tori del premio e esprime 
loro la sua intera simpatia. 
Grazie all’eccellente  pre- 
sentazione delle opere, gra- 
zie anche «alle condizioni 
perfette del soggiorno in un 
luogo ideale, i membri del- 
la Giuria hanno potuto esa- 
minare a tutto agio l’espo- 
sizione di Cortina. 


Essi sono felici di espri- 
mere il vivo interesse su- 
scitato in loro da questa 
manifestazione, il cui si- 
gnificato è marcato dalla 
presenza di maestri italia- 
ni e francesi. Se è sembra- 
to loro che certi artisti a- 
vrebbero potuto presentar- 
si in modo più fedele e 
completo, sono stati tutta- 
via colpiti dal carattere vi- 
vo e dall’alto livello : del 
complesso. 

Il «Premio Parigi» ha per 
oggetto di far conoscere in 
Francia un pittore e uno 
scultore d’Italia. Non pote- 
va perciò essere attribuito 
ad artisti italiani che, vi- 
vendo a Parigi, si fossero 
già rivelati. La Commissio- 
ne ha ragione di credersi, 
su questo punto, in pieno 
accordo con gli organizza- 
tori. 

La Commissione non ha 
fatto la sua scelta senza di- 
battiti nè senza rammari- 
chi, dovendo scartare pa- 
recchi artisti di incontesta- 
bile valore. Ha tenuto tut- 
tavia a segnalare quelli tra 
questi artisti che, dopo i 
laureati, erano stati ogget- 
to di più insistente atten- 
zione. Essa fa voti perchè 
all'esposizione prevista a 
Parigi, possa far seguito 
un’altra esposizione che rag- 
gruppi i migliori elementi 
della manifestazione attuale 
di Cortina. 

Ecco le decisioni della 
Giuria. Esse sono state pre- 
se alla unanimità. 


“Premio Parigi, di pittura: 


La Commissione francese 
ha deciso di dividere il pre- 
mio di pittura tra due ar- 
tisti la diversità dei quali 
mostrerà a Parigi du? a- 
spetti della giovane pittura 
italiana: 

ANTONIO CORPORA 


e 
ANTONIO MUSIC. 
Tra gli altri artisti che 
hanno particolarmente inte- 
ressata la Commissione se- 

gnala: 
Giuseppe Santomaso 
Luigi Spazzapan 
e Renato Birolli. 


“Premio Parigi,, di scultura: 

Un premio «fuori concor- 
so» viene attribuito a 

Carlo Sergio SIGNORI 
che risiede a Parigi. — La 
Commissione ha voluto sa- 
lutare il grande talento di 
questo artista e la bella per- 
sonalità di questo. amico 
della Francia. 

Essa ha poi attribuito il 
«Premio Parigi» a 
MARCELLO MASCHERINI 

Essa segnala d’altra par- 
te l’interesse delle opere di 

Nino Franchina 

Giuditta Scalini 

e Aldo Calò. 

Il Presidente della Commis- 
sione: Jacques Villon. 
I membri della Commissio- 


ne: 
Marcel ‘Arland 
Jean  Bouret 
André Chastel 
Frank Elgar 
Ossip Zadkine. 


PREFAZIONE 


Dieci anni fa, mentre già 
tempesta, a Cortina si teneva la 
contemporanea. Cortina con tale 
opere appartenenti ad una ve? 
la sua fiducia nei valori dello i 
marrà in un certo senso memorabile, accan 
st erano venuti affermando con tanta autorti 
portava al collaudo del pubblico anche qu 
zioni che, negli anni precedenti al conflitto, 
l’accademismo sorridente ed ottimista imperante 
ufficiali italiane, tentavano una cultura più large 
mente europea, quasi in segno di protesta contro 
vista predicato dal nazismo e subito riecheggiato da 
dai critici in monocolo. 

Con quella mostra, che documentava il rinato 
collezionista privato per i nuovi valori dell’arte 
temporanea, Cortina portava decisamente un conti ibut 
rimento della nostra cultura artistica. 


Nel 1950 Cortina ha inaugurato un 
sta divenendo, nella maggiore località 


la Mostra Nazionale del Premic 
di 


Alpi, un centro efficiente di propag imda culturale: 


del ca. fologo du Peoulo “Paripo - 
EA ha edite 14 91 


rativa, con quella simpatia che non sarà soltanto atto di cortesia, 
ma felice comprensione di quanto gli artisti italiani vanno 
realizzando nel campo dello spirito. 

Organizzando la Mostra Nazionale Premio Parigi 1951, 
Cortina ed il suo Circolo artistico si rendono benemeriti non 
solo verso la nostra cultura, ma anche verso lo spirito di rinata 
e profonda comprensione che oggi unisce le due Nazioni. 


RODOLFO PALLUCCHINI 


Segretario Generale della Biennale di Venezia 


di 


intenti 


renda 


na, 


recentemente 


GALERIE DE FRANCE 


PRIX DE PARIS 


DE PRENM TIE 
rog 


3, Faubourg-Saint-Honoré, Paris vis 


L’Ambassade d’Italie et la Galerie de France 
vous prient d’assister au Vernissage de l’Exposition 


ANTONIO CORPORA 
ANTONIO MUSIC 


le jeudi 24 janvier 1952, de 16 heures à 20 heures. 


Le “ Prix de Paris 1951” a été créé par le Service Culturel de 
l’Ambassade d’Italie, avec la collaboration du “ Circolo Artistico’ de 
Cortina d’ Ampezzo. 

Le 28 juillet dernier un jury frangais, présidé par Jacques Villon, 
décernait le “ Prix de Paris 1951”’ dans les termes suivants : 

« Le “Prix de Paris” a pour objet de faire connaître en France 
un peintre et un sculpteur italiens. Il ne pouvait donc étre décerné 
aux artistes italiens, qui vivant à Paris, s'étaient déjà révélés. La 
commission a de bonnes raisons de croire que, sur ce point, elle est 
en plein accord avec les organisateurs. 


La commission n’a pas fait son choix sans discussions ni sans 
regrets, car elle a du écarter plusieurs artistes d’une incontestable 


valeur. 
Voici les décisions du jury. Elles ont été prises à l’unanimité. 


« Prix de Paris”’ de peinture : 


La commission a décidé de partager le prix de peinture entre 
deux artistes dont le caractère différent fera connaître à Paris deux 
aspects de la jeune peinture italienne : Antonio Corpora et Antonio 
Music. 

« Prix de Paris”’ de sculpture : 


Un prix “hors concours” a été décerné à Carlo-Sergio SIGNORI 
qui habite Paris. La commission a voulu rendre hommage au grand 
talent de cet artiste et à la belle personnalité de cet ami de la France. 

Elle a ensuite attribué le “ Prix de Paris” à Marcello Mascherini. » 


Président de la commission: JACQUES VILLON. 
Membres de la commission: MarceL ArLAND, JEAN BOURET, 
Anpré CHasrer, FRANcK ELGAR, OssiP ZADKINE. 


“DAL 


20 LUGLIO AL 10 SETTEMBRE A CORTINA | 


" si Ga rio - di. LT Hu ho — lb mnaffpo 


4651 


La grande Mostra nazionale 
per il premio d’arte “Parigi 1951,, 


Ambasciata d’Italia  initori: 
ncia attraverso l’Istituto i-|Giuseppe, Bartoli 


iBartolini Luigi, Birolli. Re 
to, Borra Pompeo, Bre 


no di coltura a Parigi ei 
rcolo artistico di Cortina 
d’ Ampezzo hanno attuato la 
istituzione della Mostra Nazio- 
nale Premio Pe 1951, la cuijnico, Cagli Corrado, Capogros-: 
luogo nellalsi Giuseppe, Carena Felice, 
20 luglio|Carrà Carlo, Casorati Felice,! 


realizzazione 
nostra 


Vra 


cittadina dal 


al 10 settembre 1951 in prima|Cassinari Bruno, Cesetti Giu- 
edizione, Succ amente la|seppe, Ciangottini Giovanni, 
Mostra stes sarà ripetuta o-|Ciardo Vincenzo, Corpora An- 
gni anno dis lla medesi-|tonio, Cremonini Leonardo, De 
na sede di Cortina d'Ampezzo.|Ckirico Giorgio, De Grada 
Tale Mostra Nazionale pre-|Raffaele, De Pisis Filippo, Del 
senterà una selezionata ed ob-|Bon. Angelo, Fasan Antonio, 
iettiva antol i i Leonor, Fiume Salvatore, 
iù signific Frai Felicita, Galvano Albino, 
liana contempore | Gaspari Luciano, Gentilini 
alla Mo: \Franco, Guidi Virgilio, Guttu- 
ranno, esclusivamer iso Renato, Guzzi Virgilio, Hol. 
vito, 98 pittori e 30 |lesoh Carlo, Levi Alis, Levi 
noltre sarà allesti al Carlo, Levy Moses, Licino O- 
dedicata esclusivamente agli |svaldo, Macoari Mino, Matai; 
artisti della provi *]}- | Mario, Magnelli Alberto, Man-| 


i Pompilio, Martina Piero,| 


luno e, Der 
cc cmplet o dell’ar italiana diMaugham Casorati Daphne,| 
sarà pi resenta to un grup- Meloni Gino, Melli Roberto,| 
spettivo di opere di|Menzio Fancesco, Mignesco | 
Arturo Ma Giuseppe, Minassian Leone, 
Lore Rossi, Minachesi Sante, Montanarini| 
Francesco Cristo te Li iigi, Montalcini Levi Paola,| 


Morandi Giorgio, Morlotti En- | 
o, Muccini Marcello, Mucchi | 
abriele, Music Antonio, O» | 
ioli Giovanni, Pagliacci | 

i ato Armando, Pao» | 
i Enrico, Perizzi Nino, Pen-| 


ne di noti ar- 


d’arte italiani|! 


procederà alla elta degli ar-|dini Fulvio, Pirandello Fausto, 
tisti invitati stra, men-|Prampolini Enrico, Radice 
tre una me di notiiMario, Reggini Mauro, Rosi 
artisti e cr "francesi desi-!Mino, Rosai Ottone, Romiti 


F.. Sadum Piero, Saetti Bru-| 
ino, Santomaso gti Sa-| 


gnerà i vincitori Premio 


Farigi. Esso co in una 
Mostra personale da i |velli Angelo, Sassu Aligi, Savi-| 
una delle maggiori 1 Alberto, Semeghini Pio, 
Parigi, un sog verini Gino, Scialoja Toti,| 
se, del vincito Mario, Soffici Ardengo, 
catalogo r Anastasio, Spazzapan 
te l’oper Stradone Giovanni, To- 
I ie i 1z0, Tamburi Orfeo, 


sta 
stabili 
o di 


Artu o, Treccani Ernesto, 
to Giulio, Usellini Gian. 


Ù 


cors 
1 ilippo, Valenti Italo, Vedova 
Gli ‘artisti i ti sono sta- Tmilio, Vagnetti Gianni, Ve- 
ti designati da una commis- spignani Renzo, Viviani Giu- 
slone composta da: M |seppe, Zigaina Giuseppe, Zi- 
Campigli, Raffaele Ce i [veri Alberto, | 


-E gli scultori: Bertini Ma- 
Marini, Rodolfo Pal-|rio, Broggini Luigi, Calò Aldo, 
i. Gino Severini, Mario| |Campigli Scalini Giuditta, 
è Mino Rosi Segreta-|Cherchi Sandro, Consagra Pie- 
De Felici Aurelio, Del Si- 
comi» Ilvo, Fazzini Pericle, 
-| Fontana Lucio, Franchina Ni- 
Gallo Oscar, Greso Emi- 
Lardera Berto, Leonardi 


Felice Casor Virgilio Guzzi 


tro, 


stato costituito un gnore 


tato esecutivo in Cortina, pre-| 
sieduto dal moto collezionista (No, 
cui {lio 


d'arte Mariò Rimoldi e di 

fanno parte le autorità e per-|Leoncillo, Martini Quinto, Ma-! 

sonalità sa lortina d'Ampezzo rini Marino, Manzù Giacomo, 
Saranno i tecina-|Mascherini Marcello, Mazza- 


re al musiia Parigi 1951 i pit-|curati Marino, Minguzzi Lu- 


Afro Basaldella, Ajmonejciano, Mirco Basardella, Muc-! 
Amerigo,|chi Jenni, 
-{Romanelli Romano, Salimbeni 


\gli Massimo, Cantatorèé Dome-|Alberto. 


Pulcinelli Silvano, 


aello, Signori Carlo Sergio, 
Trafeli Mino, Viani 


AZIENDA AUTONOMA 
SOGGIORNO TURISMO 


CORTINA D'AMPEZZO 

DOLOMITI - ITALIA Tel. 32-42 

OLIMPIADE INVERNALE pis del AA Aia Ri 
1956 


RO Cortina d'Ampezzo, 22 maggio 1951 


Prot, WI 


Egregio Signor 
- SILVIO BRANZI 

S.Maria Formosa, 5856 
Venezia 


Egregio Signor Branzi, 


Mi permetto di scriverLe, riferendomi, partico- 
larmente, all'incarico affidatomi dal Signor Mario Rimol- 
di, per il quale egli La ringrazia sentitamente dell'ar- 
ticolo pubblicato da "LA FIERA LETTERARIA", inviandoLe 
un "pro-memoria" sulla grande manifestazione artistica 
cortinese "Premio Parigi 1951". 


La si voleva pregare, Signor Branzi, di curare, 
allorchè ne trovi il tempo, la redazione di un articolo, 
che colga nel segno il significato della nostra grande 
manifestazione. Il Suo stile impeccabile e il valore del- 
la Sua firma non potranno che dar lustro alla stessa Mo- 
stra. 

Le alleghiamo il"pro-memoria" e speriamo che Lei 
si faccia Suo questo nostro desiderio. 


Cogliamo, ancora, l'occasione per dirLe che, pres- 
so questa Azienda, si è costituito un Ufficio Stampa e Pro- 
paganda, al quale Lei, avendone bisogno, si potrà rivolgere 
per qualsiasi informazione. 


La ringraziamo e La salutiamo distintamente 


AparoBmed. 


Claudio Bonvecchio - giornalista 


PRO-MEMORIA 


Dal 20 luglio al 10 settembre prossimi avrà luogo nel 
grande edificio scolastico di Cortina d'Ampezzo la Mo- 
stra Nazionale per il "PREMIO PARIGI 1951", vale a dire 

la prima edizione di quel "PREMIO PARIGI", che si ripe- 
terà ogni anno dispari, 

Il "PREMIO PARIGI" s'ispira ad un concetto del tutto o- 
tiginale: le migliori opere dei più significativi arti- 
sti italiani contemporanei, raccolte e selezionate in 

una mostra, su invito particolare di una commissione di 
noti artisti e critici d'arte italiani, verranno giudi- 
cate e premiate da una giuria costituita da illustri 
pittori e critici d'arte francesi, 

Lo stesso "PREMIO" biennale viene offerto dalla Ambascia- 
ta Italiana a Parigi e posto in bando tramite l'Istituto 
Italiano di Cultura di Parigi con la collaborazione del 
Circolo Artistico di Cortina d'Ampezzo e l'Azienda Auto- 
noma Soggiorno e Turismo, le autorità bellunesi e di un 
comitato esecutivo presieduto dal noto collezionista d'ar- 
te Mario Rimoldi. 

La Commissione di artisti e critici incaricata alla scel- 
ta degli inviti è composta da: Massimo Campigli, Raffaele 
Carrieri, Felice Casorati, Virgilio Guzzi, Marino Marini, 
Rodolfo Pallucchini, Gino Severini, Mario Sironi e Mino 
Rosi, in qualità di segretario. 

Gli inviti sono stati inviati a 99 pittori e 30 scultori. 
il "PREMIO PARIGI" in sè, consiste: nell'organizzazione 

di una mostra-premio personale di pittura e di scultura, 
che gli artisti vincitori potranno tenere a Parigi, nel 
periodo autunno-inverno 1951-52 in una delle maggiori 
"gallerie" parigine; nella pubblicazione di un catalogo- 
monografia a carattere antologico sugli autori premiati; 
in un viaggio e permanenza a Parigi degli stessi per la 
durata d'un mese e nell'eventuale acquisto di un'opera 

dei premiati da parte dell'Ambasciata Italiana a Parigi, 
opera da offrire al Museo d'Arte Moderna di Parigi. 

Non si conoscono ancora i nomi dei componenti la "giuria" 
francese, se ne sta curando della cosa l'Istituto Italiano 
di Cultura a Parigi. 

Il successo si profila ovvio sull'orizzonte, in considera- 
zione: dell'importante località, Cortina d'Ampezzo, ove il 
"PREMIO PARIGI" si svolge; dell'assoluta originalità; del- 
la garanzia di selezione; della larghezza d'informazione e 
del valore del "Premio" in sè e per sè; oltre, il signifi- 
cato elevato nel quadro dei rapporti d'amicizia e di cul- 
tura italo-francesi, 

In seno alla mostra si apriranno due padiglioni, uno riser- 
vato ai maestri francesi per le loro incisioni e i loro di- 
segni, per dovere morale di scambio, e l'altro, riservato 
agli artisti bellunesi, 
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Saranne invitati a partecipare al Premio Parigi 1951: 
ARE: A SE AE 


» Afro Basaldella - Mirassian Leone 
Ajmene Giuseppe Monachesi Sante 
Bartoli Amerigo Mentanarini Luigi 
Bartelini Luigi Mentalcini Levi Paola 
Birolli Renata Morandi Giorgio 
Berra Pompeo Merletti Ennie 

- Breddo Gastone Muccini Marcelle 
Brindisi Remo Mucchi Gabriele 
Campigli Massima - Music Antonie 
Cantatere Domenies Omiccieli Giovanni 
Cagli Corrade Pagliacci Aldo 
Capogrossi Giuseppe - Pizzinate Armande 

- Carena Felice Paolucci Enrice 
Carrà Carle Perizzi Nino 
Casorati Felice - Pendini Fulvia 
Cassinari Bruno Pirandello Fausto 

- Cesetti Giuseppa Prampolini Enrico 
Ciangottini Giovanni Radice Marie 
Ciarde Vincenzo Reggiani Maure 
Cerpora Antenie Rosi Mino 
Cremonini Leonarde Rosai Ottone 
De Chirioe Gisrgie Romiti F 
De Grada Raffaele Sadum Piere 
De Pisis Filippo “” Saetti Brunc 
Del Bon Angele -Santomase Giuseppe 

- Fasan Antenin Savelli Angelo 
Fini Leener Sassu Aligi 
Fiume Salvatore Savinie Alberto 
Fraiì Felicita ” Semeghini Pie 
Galvane Albino Severini Gine 

- Gaspari Luciane Scialoja Toti 
Gentilini France Sireni Marie 

- Guidi Virgilin Seffici Ardengo 
Guttuso Renato Soldati Anastasie 
Guzzi Virgilio Spazzapan Luigi 

- Holleseh Carla Stradene Giovanni 
Levi Alis = Temea Fiorenzo 
Levi Carle Tamburi Orfee 
Levy Moses Tesi Arture 
Liciné Osvalaa Treccani Frnesto 
Macoari Mine Turcato Giulio 
Mafai Marje Usellini Gianfilippea 
Magnelli Alberte Valenti Italo 
Mandelli Pempilin —Vedeva Emilio 
Martina Piero Vagnetti Gianni 
Maugham Casorati Daphne Vespignani Renza 
Meloni Gino Viviani Giuseppe 
Melli Roberte — Zigaina Giuseppe 
Menzie Franocsesee Ziveri Alberto 
Migneon Giuseppe 


Bertini Mario 
Breggini luigi 
Calo! Alde 
Campigli Soalini Giuditta 
Cherchi Sanàre 
Consagra Pietre 
De Felici Aurelio 
Del Signere Îlvp 
Fazzini Pericle 
Fontana Lucio 
Franohina Nire 
Gallo Oscar 
Greeo Emilio 
Lardera Berto 
Leonardi Leoncillo 
Martini Quinto 
Marini Marino 
Manzu' Giaeomo 

- Masehertîni Marcelle 
Mazzacurati Marine 
Minguzzi Luciane 
Mirke Basardella 
Mucchi Jenni 
Pulcinelli Silvane 
Remanelli Remano 
Salimbeni Raffaelle 
Signori Carle Sergia 
Soli Ive 
Trafeli Mines 

- Viani Alberto 


DO LA 1 | 
Certina d'Ampezza, li 12 maggie 1951. 
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CRONACA DI CORTINA 


Intervista con il pittore Campigli 
sulla Mostra per il “Premio Parigi, 


Proveniente da Parigi, ac- 
| compagnato dai suoi familiari, 
è giunto tra di noi, graditissi- 
mo, ospite, il pittore Massimo 
{Campigli. î gio, dato che fra i giudici, ol- 
| Memori della semplicità €/|tre a artisti molto importanti, 
della cordialità che simpatica-|vi sono critici che contano. 
mente lo contraddistingue, non| Le mostre personali parigine 
abbiamo esitato ad avvicinarlo |dei due artisti che si afferme- 
per chiedergli qualcosa in me-|ranno a Cortina, verranno al- 
rito al Premio Parigi 1951, ma-|lestite — sempre per l’interes- 
nifestazione artistica. colletti- |samento di Massimo Campigli 
Va che indubbiamente va con-|— alla Galerie de France, una 
\siderata come una delle più|delle sedi più desiderabili per 
\importanti d'Europa e Che ver-|un artista, e dove è più lusin- 


nente la giuria francese è una' 
premessa affinchè i vincitori 
del premio trovino nella capi- 
tale francese un solido appog- 


rà inaugurata a Cortina d’Am- 
pezzo il 20 luglio prossimo. 
| «La*Mostra — ci ha detto 
lil maestro — è nata su inizia- 
itiva dell'ambasciata italiana a 
| Parigi, e nei concetti iniziali] 
avrebbe dovuto aver come se- 
de la capitale francese, I due 
premiati (un pittore e uno 
| scultore) ) avranno l’onore di 
vedere allestita a Parigi una 
Toro mostra personale, e questo 
a cura dell'Ambasciata d’Italia 
la quale pure curerà l’edizidhe 
del catalogo e della monog: 
fia degli artisti». 

E poichè l’idea di svolgere in 


Italia una grande mostra-sele- \già modo di farsi valere, sen- 


zione in modo che a Parigi si 
ipresentassero solo quelli artisti | 
che di volta in volta — d 

{che la manifestazione si ripe- 
terà ogni due anni — vegran-| 
ino premiati, è opera dell'insi-| 
gne maestro, abbiamo / conti- 
nuato nelle nostre domAnde. 

«Quando mi si chiese — Ci 
ha infatti affermato Campi- 
gli — ove in Italia si sarebbe 
potuto fare la Mostra, consi- 
gliai naturalmente Cortinà, o- 
ve Mario Rimoldi è un esem- 
pio unico in Italia di mecena- 
tismo a larga visione e gene- 
rosità nei confronti degli arti- 
sti». 

«Sono convinto — prosegue 
il maestro — che altri comuni 
sarebbero stati contenti di ot- 
tenere questa Mostra, ma sono 
pur convinto che solo Cortina 
o una delle maggiori città ita-| 
liane avrebbero potuto corri- 
spondere allo scopo. Del resto 
solo a Cortina vi sono entusia- 
smo e ardimento necessari per 
l'attuazione. Qualche altro luo- 
go «estivo» era pur possibile 
scegliere, ma solo a Cortina 
c'era Rimoldi ...», 

Abbiamo quindi chiesto 2 
Massimo Campigli notizie sul- 
la giuria francese, che si com- 
pone di eminenti artisti, critici 
e scrittori, relativamente alla 
loro venuta nelle Dolomiti, Il 
maestro ci ha dichiarato che 
tutti i componenti la giuria — 
e precisamente Bernard Leger,| 
pittore, Jacques Villo, pittore, 
Ossip Zadkine, scultore, Jean 
Bouret, critico, Andrée Cha- 
stel, critico, Franck Elgar, cri- 
tico, Marcel. Arland, scrittore| 
— hanno accettato volentieri 
l'incarico e sono lieti di venire; 
a Cortina che vogliono cono-| 
scere. Se hanno accettato co- 
sì volentieri — ha aggiunto) 
semplicemente Campigli — è 
per il fatto che sanno come s0-| 
no accolti a Venezia, dato che 
Ta Biennale ha fama di essere| 
«Chic» per italità ». | 

Il nostro illustre interlocu-; 
tore ci ha poi detto che la per-| 


© \lsonalità di ogni singolo compo-, 


ghiero esporre perchè — pre- 
cisa il nostro paziente e genti- 
le interlocutore — non si trat- 
ta di una galleria d'affitto e 
perchè il proprietario, Mon- 
sieur Caputo, che è di origine 
italiana, pone nel gesto dell’of- 
ferta della sua galleria, oltre 
che un interesse; artistico, una 
simpatia sentimentale». Ì 
Chiediamo. ‘ancora all'artista | 
quali concetti seguirà la giuria 
nell’attribuire il premio. 
«E° chiaro — asserisce Cam-| 
pig) — che il premio verrà) 
ferito a due giovani e non 
due «anziani» i quali hanno} 


za aiuti e senza appoggi anche! 
all’estero». } 

La consorte di Massimo! 
Campigli, che ci è stata di 
rande e gentile ausilio ne!| 
breve colloquio, consulta a que- 
sto punto l'orologio da polso, 
vicino al quale è allacciato un! 
pesante bracciale d’argento di] 
fattura grezza; «E’ ora di co-| 
lazione»». ; i 

Avevamo però un malizioso 
pensiero da esprimere, e chie- 
diamo all'illustre pittore: «E 
del cartellone della mostra che 
ne pensa?» 

Ed ecco la risposta: «E 
chiaro che è stato fatto da per- 
sone che nulla hanno a che 
fare con il lato artistico della 
mostra». 

Nella nostra ingenuità di in-| 
competenti chiediamo ancora:| 
«Non avrebbe potuto essere| 
uno degli artisti invitato a fa- 
re qualcosa di buono e di più 
consono alle finalità della; 
grande manifestazione?». | 

«I cartelloni è bene siano! 
fatti da specialisti e non da; 
artisti di cavalletto: ma è an- 
che vero — ha concluso Cam- 
pigli — che nella scelta deil 
Vo ipa bisogna avere del gu- 
sto». 

A giorni ci sarà a Cortina 
pure il pittore Mario Sironi 
che, come Massimo Campigli, 
avrà il compito di coadiuvare| 
Mario Rimoldi e gli altri deli 
comitato per l’allestimento 
dell’importantissima rassegna 


Enrico Pagani 


CIRCOLO ARTISTICO 


DI CORTINA. D'AMPEZZO 


MOSTRA NAZIONALE 
DI PITTURA E SCULTURA 


PREMIO PARIGI 1951 


GIIOLUC 


Invito per intimazione? 


; i ù 
è a Cortina, per il corr. 20 


\ Met ipa 
luglio, un premio intitolato 


ione, il titolo, di una 


borghesissima mentalità. Cultural. 
siamo 


mente dimostriamo come 


succubi dell’arte francese tramite 
i piccoli uomini che sono riusci. 
li, in questo dopoguerra, ad oc» 
cupare posti importanti. 
Un'altra cosa: questo premio sa» 
rà dato ad un pittore tra gli in- 
vitati. Ma chi sono gli invitati? 
Si parla di criterio d’avanguar. 
di, ecc. Con nomi ‘alla mano po- 
tremo far arrossire per ignoran- 
te dilettantismo promotori - e 
commissari, che ci stanno al gio- 
co. Ma è un fatto che inviti sono 


stato fatti a pittori di tendenze 


contrastanti, tralasciando ottimi 
pittori, veramente italiani, e non 
valletti agli stranieri. 


Anche di 


informati, tramite la stampa: per 


un’altra cosa siamo 
esempio nei vari inviti sono stati 
esclusi i migliori artisti veneziani, 
ma per una decisa presa di posi- 
zione ecco (quanto. tutto è stato 
fatto) leggiamo che Salvatoré 
Dalla Zorza, Deluigi, hanno rice- 
vuto Bella 


serietà dei commissari, sopratut- 


un postumo invito? 
to del commissario per il Vene- 
to! Ma perchè, poi, non hanno 
ricevuto l’invito, con la seconda 


De Toffoli, 


(premiatissimo all’ulti- 


ondata, artisti come 
Pavanati 
ma Biennale e superappresentato, 
Novati, Da Venezia, Seibezzi, Ca. 
dorin, Mori, e tanti altri ottimi 
artisti che onorano la nostra cit- 
tà?) Forse 
vrebbe dovuto gridare forte come 


B..S. 


che ognuno avreb- 
qualcun altro ha fatto? 
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[ Qualcuno poteva metterlo in dubbio? Forse l'ha dubitato? Leco,allora,la prova, 
probante,decisiva:questa premio "“"Parigi",che di Cortina,la piccola deliziosa cit 
tà delle Dolomiti, punto di partenza per ascensioni famose,pelestra internaziona=, 
le di sport invernali, luogo di soggiorno e di riposo e di vacanze e di svaghi i 
mondani ,ha fatto definitivamente anche un centro di manifestazioni culturali ed 
artistiche di prim'ordine,Nisognave arrivarci, Fd ora,con'è giusto,scali pure, . 
chi vuole,la guglia che s'inciela a perpegndicolo;o scenda con gli sci sulle pis, 
ste veloci di Pocol e del Taloria;0 s'accontenti della passeggiata tranquilla, ' 


della sdraio esposta al sole,del ballo notturno nei saloni del grande albergo. 
Però abbia,chi lo richiede,ché è giusto altrettanto,il suo pane per lo spirito, , 
una conferenza,un concerto,una mostra d'arte,e insomra quelle cose di tal sorta 
che e molti,se non a tutti,son necessarie come l'aria che si respira, 
[Non c'erancicra ci sono.C*è voluto del tempo per averlezun lavoro non fecile, 
capace di superare incomprensioni,resistenze,forse ostilità.lia l'esito delle pri 
faale / mo reslizzazioni già ripaga la fetica durata per portarle e compinento.Tanto rm. 

Che,se adesso le faccende non camminano tuttavia de sole (il che non càpita né 
capiterà mai in nessun paese del mondo),vanno di certo con minori inciampi e len 
tezzejadesso,che anche i più ciechi hanno aperto gli occhi,e vedono che il danno 
temuto s'è risolto in verteggio,® tutto (occorrerà dirlo?) risale a quel Circolo, 
artistico,sorto un anno fe;che ha adunato le sparse attività intellettuali del © 
luogo,e a molte affetto nuove ha deto avvio od appoggio cd esempio.Così Cortina 
ebbe rtttanmamencarxtanmerz: quelle menifestazioni che ancora le mancavenosul=' 
timo delle quali,e d'ogni altra più nadia" mostra nazionale di pittu= 
ra e scultura;denéminata premio "Parigi", a boa I 
palatto solastico «@ tire 


“ na 


i vinci ia egesiziote Wibairozde; 

é ripetersi ogni anno dispari,e intende raccogliere in una" frvecne a inviti le nis 
gliori opere dei nostri più significativi" ortisti contemporanci,scelte de ma 
commissione italiana,ma giudicate poi, e proziote ve una commissione srancose, ka 
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gitata, Di sogna sitenzonibiibì certamente ibigicntaze utile anche nel “proposito 
di intensificare sempre più i rapporti d'amicizia e di cultura fre artisti ite= 
liani e francesi.Tuttavia,si sa bene che,in defiimitive,l'inportanza di siffatte 
iniziative dipende tutta dai modi seguiti per reslizzarle mount praticamente, i 
qui ;fiscato una ili ad invitizla difficoltà prima asgmg@elite cre logicamen= 
te quella di sveglia gli ortisti da invitare, la commissione italiana Parsi 
prquosidortapiizasizo feregtà (Compigli nee0anita Corrieri, Miglia Casorati , Mi 
#4A8D la san rari ni 602  Pallucchini mo Severini ati Sironi zia 
vino» Pa Mione red) ha seelto, > cculinato “pittori e, wtim scultori, Che è un nune= 
re così alto de rendere parecchio discutibile per molti la qualifica assoluta 
di artista “più rappresentativo" nei confronti di altri ai quali im tale ricono= 
scimento è stato negato.Si vuol dire insomma che,se è relativamente facile defis 
nire quindici o venti artisti come i meglio Wrmazonergon fro i conteporanei; 
tanto più la designazione diviene difficile,e poi ardua,e poi insuperabile addi» 
rittura, quanto più da un siffatto numero ci si distanzi, gr una prospettive che 


s'allarga fine si punto da equiparare ogni valore.Donde de ai accettazioni 
aes ingiuste 4 nte ingiuste esclusioni 
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di Corti del tutto Wine nea suo complesso 
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la visiti, Muobere de un gruppo d'opere di maestri del novecento italiano, prov 
nienti dalla collezione Rimoldi,e utili a ricostruire sinteticamente il panore»= 


\ ma storico della nostra arte nei primi decenni del secolosGerbari (e lalbella pa 


rete che gli è dedicata dovrebbe decidere la cormiosione della Biennale a presen 
tarlo a Venezia,nel *52,c0n un'ampia retrospettiva) sliodigliani,Rossi,liartini,Sci 
pione,larussig,Tosi,liorandi Carrà ,Severini,De Pisis,De Chirico ,Casoreti,Campigli 
sfiironi:sdel quale gruppo ci risulta però affatto inspiegabile l'assenza di Seme= 
ghini,collocato invece (e poco opportunamente,a parer nostro) in un'altra sala, 

fra Menzio e Snetti,con una Pigurg del *5I che è fra PA di più raggiunta 

poesia di tutta la mostra,Commnque è,questa,una sezione da mediterefcome,del re= 
sto,quella che le sta accanto,ordinate con particolare avvedutezza da llino Rosi, 
che aduna una folta serie di disegni e incisioni di Rouault,yVillon,liatisse,Laeus 
rens,Arp,Picasso Lothe,Léger,Zedkine,lMasson,Tailleux e Pignon.iPoi la mostra ite= 


| 
| 
| 
| 


TS 
f) > 
PA ka vera e propria s'apre el visitatore,in une meri quindicine di sele,dove 


non pochi davvero sono Fix teate ieri; di citazione, Il Guidiynd esempio,che nel& 
la Grande marina e nelle Figura riassume le conquiste sue in una posizione che 
ci sembra valida nel tempo e tuttavia non chiusa ad ulteriori sviluppi.,E il Dis 
volli,in cui l'impulso figurativo;risalente ad via partenza espressionistica,ha 
IA trovato 11 giusto equilibrio nella lezione astrattista,® il Santomaso,al qua 
le bisogna dar atto di una partecipazione edito impegnativa:infatti yà quadri 
che qui presenta,casa del pescatore, Natura morta con ombre e soprattutto Offici= 
na di notte,articolati in ritmi lineari bidimensionali,e liberiforamai di quella 
turgida sensualità che wa volta caratterizzava le opere sue,fondono ora,quasi 
senza restdui,la necessità d'astrazione e il richiamo all'oggetto in una strut 
re formale che assune la realtà nell'ambito della fantasia e le @labore finalmen 


dI cia capa 
3-1 Te,di la di osmi apporto di culture,su di un piano di pura invenzionelE il Vedo= 


- 
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va,che se ancora non rompe la rigide discipline delle composizioni in bianco e 
nero o Gi parco colore,dove i suggerimenti analogici agiscono come per un istin= 
to misterioso e continuo,già accenna a qualche soluzione viv@ee,da risolversi do: 
manî in più lerghe aperture,E il Corpora,il quale@ duntitafgiit più d'o= 
gni altre, legato È cod francese,E l'abilissimo Spazzapan,tutto trovate bizzan 
re e slanci ribelli,ma anche medifate e Shiki reffinatezze,E 11 Deluigi,torn 
nato alla pittura essenziale e spaziale di un tempo, E 1'AfFO sei Sante e sottile, 
E 11 Minassian,che illumina la chiusa girermmatica cupezze dei suoi rossi e dei 
suoi viola in un respiro di cieli merini.V il Preddo attento all'informazione 
culturale,ma poi capace di superarla,È il liartina,che nella Biaba alla spinetta 
risolwe in un più pacato sentire la violenza dei paesaggi di ieri.E l'Hollesch, 
così ricco d'impulsi e frenetico nel gremire la tela di segni vivi.® il Morlotti, 
lo sttizkmta Scialoja,il Sevelli,il Caspari,l'intellizente e sensibile Perizzi, 
il giovanissimo Romiti, 

| Abbiamo citato come i nomi ci venivano ella memoria, senza siria. un or 
dine di valori da catalogare in Vendenso o indirizzi precisi.lla la mostra,si cas 
pisce,non è tutta qui,A parte eroria. Resor che,rappresentati nella sala dei 
maestri del novecentè,si ritrovo et note tatto stelvaiaano ricordare 
adesso il Music,solitario e poetico narratore di una favola stupita,dove l'istins 
tiva stilizzazione s*esprime in toni dimessi e leggermente aridi;il Pirandello 


sen ‘Arne 


dalle colorazioni uns vruciateze dalle forme pungenti,come corrose da utià sens 


suelità sir beta» avre irmeziota;i) Mafai,anche se non può considerarsi del tut= 
to libero dal recente smarrimento (ma la natura morta qui esposta è un buon dis 


Destra mente ) © 4 - 
pinto)};lo Zigaiîna,che lumeggia) l'atmosfera notturna dei blu e dei neri con quala 


_ che improvvisa e abbagliante striscia di bianco;il Rat Rosi delicato ev &emsd 
"te nelle sue pri ga Saetti con e buone tele,di cui una ad cs 
» lio e due ad affresco; il a Zorza i passaggi legunarij;il Gue= 
si,il Mono|noni e il Tomeazil Gentilini che ha acquistato parecchio in fraenchez= 
za compositiva e intensità di impasti; il volonteroso e paziente Pendini;i tre ve 
nezieni l'ovati,Seibezzi e Da Venenzia yè queliptorse per un invito ritardato non 
sono segnati in ceatalogo;ecc. , ecc, 

[Poi etè la scultura,E notiamo un ffudo bellissimo del Viani,che risele al ‘463 
i bronzi del SALDEbIRA di. un tormentata modellazione espressionistica;le status 
otte del Droggini;le sculture astrateoà di Salvatore Messina e del Signori;le due 
opere del lascherini,di una perizia plastica fra le più ricche e disinvolte;4@ 
quindi quelle molto siti cranni del Calò,del Mirko,dei Franchina,del Cherchi, 
Gel Minguzzi, del Grecoje taxtze in fine le irruenti terrecotte del Pabbri. Né pos 
tremo chiuler # queste note senza accennare ad un'altra sezione della mostra, 
che presenta,tutti raccolti in una sela,alcuni artisti bellunesi:0rsini,M'Aubros, 
Cavinato,: Della Libera,Velluti,Daforno-Casonato,lisrinella,De Zulian ed altri 
ancora, im agri frecme le decisisne Jeha dira 

si cere dii (fronidento il Villon,e membri 


liana, il Bouretyil Chastel,l'Elgar e lo Zadirine) in notesa Cor= 


pora e a lîusic il premio “Parigi” di pittura,e segnalati il santomaso,lo Spazze= 
pan e il Birolliza Mascherini il premio “Perigi" di sculture,un premio MRS 
REF ol Signori,e segnaleti 11 Pranchina,la Scalini e il Calò,Aggiungiamo per 
non generare equivoci,che aleuni artisti (fra gli altri ib Senti son qui 
presenti fuori concorso.lia c'è da rilevare tuttavia, ton ME un pitto= 
re come il Guidi e uno scultore come il Viani siano sfuesiti del tutto ell'atten 


zione dei commissari stranieri. 
«Silvio Deenzi. 
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, 


ositori 


,1951 


La mostra, organizzata da una commissione italiana e giudicata da una fran- 


cese, è fra le buone di questi ultimi anni non ostante incertezze e lacune 


INVIATO SPECIALE) 


Cortina, agosto 
Qualcuno poteva metterlo in 
dubbio? Forse l’ha dubitato ? 


I ) o) | 5 : 
Ecco, allora, la prova probante, | certo, una mostra d’arte, e in- | 


|decisiva: questo premio «Pari- 
igi., che di Cortina, la picco- 
la deliziosa città delle Dolomi- 
ti, punto di partenza per a- 
scensioni famose, palestra in- 
ternazionale di sport inverna- 
li, luogo di soggiorno e di ri- 
poso e di vacanze e di svaghi 
mondani, ha fatto definitiva- 
mente anche un centro di 
nifestazioni culturali 
stiche di prim'ordine. Bisogna- 
va arrivarci. Ed ora, com'è 
giusto, scali pure, chi 
la guglia che s'inciela a per- 
pendicolo; o scenda con gli sci 
sulle piste veloci di Pocol e del 
Faloria; o s’accontenti della 
passeggiata tranquilla, della 
sdraio esposta al sole, del bal- 


di 
ma- 


|tanto, il suo pane per lo spi-| 


lche a molti, se non a tutti, son | 


ed arti- | 
vuole, | Che, se adesso le faccende non 


\in 


lo notturno nei saloni del gran- 
de albergo. Però abbia, chi lo 
richiede, chè è giusto altret-| 


rito, una conferenza, un con- 


somma quelle cose di tal sorta | 
necessarie come l’aria che si| 
respira. 

Non c'erano: ora ci sono. C'è! 
voluto del tempo per averle; 
un lavoro non facile, capace di 
superare incomprensioni, resi- 
stenze, forse ostilità. Ma l'esito 
delle prime. realizzazioni già | 
ripaga la fatica durata per 
portarle a compimento, Tanto 


| 
camminano tuttavia da sole (il | 
che non càpita nè capiterà mai 

nessun paese del mondo),| 
vanno di certo con.minori in- | 
ciampi e lentezze; adesso, che 
anche i più ciechi hanno a- 
perto gli occhi, e vedono che il 
danno temuto s’è risolto in 
vantaggio. E tutto (occorrerà | 
dirlo? ) risale a quel Circolo ar- | 
tistico, sorto un anno fa, che 
ha adunato le sparse attività | 
intellettuali del $luogo, e a 
molte affatto nuove ha dato 
avvio od appoggio od esempio, 
Così Cortina ebbe quelle ma- 
nifestazioni che ancora le man- 
cavano: ultima delle quali, e 
d'ogni altra più importante, 
questa mostra nazionale di pit- 
tura e scultura, denominata 
premio «Parigi» e aperta or ora 
nelle aule del palazzo scola- 
stico. 


Una originale formula 


Il premio, presieduto da Ma- 
rio Rimoldi, tenace e genero- 
sissimo sostenitore dell’ arte 
moderna, ha esecuzione bien- 
nale, da ripetersi ogni anno di- 
spari, e intende raccogliere in 


realizzarle praticamente, 
fissata una rassegna ad inviti, 
la difficoltà prima era logica- 


| di 


| scimento è 


Qui, 


mente quella di scegliere gli 
artisti da invitare. E la com- 
missione italiana (Campigli, 
Carrieri, Casorati, Guzzi, Ma- 


rini, Pallucchini, Severini e Si-| 


roni) ha scelto un centinaio 
pittori e una trentina di 
scultori. Che è un numero co- 
sì alto da rendere parecchio 
discutibile per molti la qualifi- 
ca assoluta di artista « più rap- 
presentativo» nei confronti di 
altri ai quali un tale ricono- 
stato negato. Si 
vuol dire insomma che, se è 
relativamente facile definire 
quindicio.venti artisti come i 
meglio fra i contemporanei, 
tanto più la designazione di- 
viene difficile, e poi ardua, e 
poi insuperabile addirittura, 
quanto più da un siffatto nu- 
mero ci si distanzi, in una pro- 
spettiva che s'allarga fino dal 
punto da equiparare ogni va- 
lore. Donde certe accettazioni 


|ingiuste e certe egualmente in- 


giuste esclusioni, 

A un siffatto vizio, da moi 
rilevato in parecchie altre ras- 
segne, anche questa di Cortina 
non sfugge del tutto, se pure 
nel suo complesso sia da rico- 
noscersi come una delle buone 
organizzate da qualche anno 
a questa parte. E sarà bene, 
per chi la visiti, muovere da 
un gruppo d’opere di maestri 
del novecento italiano, prove- 
nienti dalla collezione Rimoldi, 
e utili a ricostruire sintetica- 
mente il panorama storico del- 
la nostra arte nei primi decen- 
ni del secolo: Garbari (e la 
bella parete che gli è dedicata 
dovrebbe decidere la commis- 
sione della Biennale a presen- 
tarlo a Venezia, nel ’52, con 


\un’ ampia retrospettiva), Modi- 
\gliani, Rossi, Martini, Scipio- 


una esposizione a inviti le mi-|ne, Marussig, Tosi, Morandi, 


gliori opere dei nostri «più si- 
gnificativi» artisti contempo- 
ranei, scelte da una commis- 
sione ttaliana,ma giudicate poi, 
e premiate, da una commissio- 
ne francese. La formula, biso- 
gna riconoscerlo, è certamente 
originale, e utile anche nel pro- 
posito di intensificare sempre | 
più i rapporti d'amicizia e di 
cultura jra artisti italiani e 
francesi. Tuttavia, si sa bene 
che, in definitiva, l’importanza 


di siffatte iniziative dipende 
tutta dai modi seguiti per 


Carrà, Severini, De Pisis, De 
Chirico, Casorati, Campigli, 
Sironi: dal quale gruppo ci ri- 
sulta però affatto inspiegabile 
l’assenza di Semeghini, col- 
locato invece (e poco opportu- 
namente, a parer mostro) in 
un’altra sala, fra 
Saetti, con una Figura 
'51 che è fra i lavori di più 
raggiunta poesia di tutta la 
mostra. Comunque, è questa 
una sezione da meditare; co- 
me, del resto, quella che le sta 


accanto, ordinata con partico-| 


Menzio e| 
del| 


ilare avvedutezza da Mino Ro- 
si, che aduna una folta serie 
di disegni e incisioni di Rou- 
ault, Villon, Matisse, Laurens, 
Arp, Picasso, Lothe, Léger, 
Zadkine, Masson, Tailleur e 
| Pignon, 


Attraverso quindici sale 


Poi la mostra italiana vera 


\în una quindicina di sale, dove 
non pochi davvero sono gli e- 
spositori degni di citazione. Il 
Guidi, ad esempio, che nella 
| Grande Marina e nella Figura 
| riassume le conquiste sue in 
|una posizione che ci sembra 
\valida. nel tempo €@ 
|non chiusa ad ulteriori-svitup 
pi. E il Birolli, in cui l’impul- 
so figurativo, risalente ad una 
partenza espressionistica, ha 
trovato il giusto equilibrio nel- 
la lezione astrattista, E il San- 
tomaso, al quale bisogna dar 
atto di una partecipazione mol- 
to impegnativa: infatti, i qua- 
dri che qui presenta, Casa del 
pescatore, Natura morta con 
ombre e soprattutto Officina 
|di notte, articolati in ritmi li- 
neariì bidimensionali, ‘e liberi 
oramai di quella turgida sen- 
sualità che una volta caratte- 
|rizzava le opere sue, fondono 
ora, quasi senza residui, la ne- 
cessità d’astrazione e il richia- 
mo all'oggetto in una struttu- 
| ra formale che assume la real- 
\ta nell’ambito della fantasia 
e la elabora finalmente, di là 
da ogni apporto di cultura, su 
di un piano di pura invenzione, 
E il Vedova, che se ancora 
non rompe la rigida discipli- 
|na delle composizioni in bian- 
co e nero o di parco colore, 
dove i suggerimenti analogici 
| agiscono come per un istinto 
misterioso e continuo, già ac- 
cenna a qualche soluzione vi- 
vace, da risolversi domani in 
| più larghe aperture. E il Cor- 
| pora, il quale si rivela, forse 
più d'ogni altro, legato ad un 
gusto jrancese. E l’abilissimo 
Spazzapan, tutto trovate biz- 
rarre e slanci ribelli, ma an- 
| che meditate e originali rajfi- 
natezze. E il Deluigi, tornato 
alla pittura essenziale e spa- 
ziale di un tempo, E l’Afro, 
sempre elegante e so'ttile, E il 
Minassian, che illumina la 
chiusa, drammatica cupezza 
| dei suoi rossi e dei suoi viola 
lin un respiro di cieli marini. 
E il Breddo, attento all’injor- 
mazione culturate, ma poi ca- 
pace di superarla, E il Marti- 
na, che nella Bimba alla spi- 
netta risolve in un più pacato 
sentire la violenza dei paesag- 
gi di ieri. E l’Hollesch, così 
ricco d’impulsi e frenetico nel 
gremire la tela di segni vivi. 
E il Morlotti, lo Sicialoja, il 
Savelli, il Gaspari, l’intelligen- 
te e sensibile Perizzi, il gio- 
vanissimo Romiti. 

Abbiamo citato come i no- 
mi ci venivano alla memoria, 
senza un ordine di valori da 
catalogare in tendenze o in- 
dirizzi precisi. Ma la mostra, 
I si capisce, non è tutta qui. 


la scultura 


in 

A parte alcuni artisti ehe, 
rappresentati nella sala dei 
maestri del ’900, si ritrova- 
no poi(einutilmente, ci sem- 
bra) anche în altre sale, vo- 
gliamo ricordare adesso il 
Music, solitario e poetico nar- 
ratore di una favola stupita, 
dove l’istintiva stilizzazione si 
esprime in toni dimessi e leg- 
germente aridi; il Pirandello 
dalle colorazioni bruciate e 
dalle forme pungenti, come 
corrose da un’acre sensualità; 
il Majai, anche se non può 
considerarsi det tutto libero 
dal recente smarrimento (ma 
ta natura morta qui esposta è 
un buon dipinto); lo Zigaina, 
che lumeggra destramente la 
atmosfera notturna dei blu e 
dei neri con qualche i1mprov- 
visa e abbagliante striscia di 
bianco; il Rosi delicato ed ef- 
ficace nelle sue composizioni 
a guazzo; il Saetti con tre 
buone opere, di cuiuna ad olio 
e due ad affresco; il Dalla 
Zorza di una soavità crepu- 
scolare nei quattro paesaggi 
lagunari; il Guzzi, il Mona- 
chesi e il Toema; il Gentilini 
che ha acquistato pareachio 
în Jranchezza compositiva e 
intensità di impasti; il volon- 
teroso e paziente Pendini; i 
tre veneziani Novati, Seibezzi 
e Da Venezia, i quali, forse 
per un invito ritardato, non 
sono segnati in catalogo; ecc., 
ecc, 


e propria s’apre al visitatore, | 


tuttavia | 


Poi c’è la scultura. E notia- 
|mo un Nudo bellissimo del 
| Viani, che risale al ’46; i bron-| 
zi del Salimbeni di una tor- 
mentata modellazione espres-| 
sionistica; le statuette del | 
Broggini; le interessanti scul- 
ture astrattiste di Salvatore 
Messina e del Signori; le due 
opere del Mascherini, di una 
perizia plastica fra le più ric-| 
che e disinvolte; quindi quelle | 
molto discusse del Calò, del| 
Mirko, del Franchina, del 
Cherchi, del Minguzz del} 
Greco; e in fine le irruenti 
terrecotte del Fabbri. Né 
potremmo chiuder queste no- 
te senza accennare ad un’al- 
tra sezione della mostra, che) 
presenta, tutti raccolti in una | 
| sata, alcuni artisti bellunesi: | 
|Orsini, D'Ambros, Cavinato, 
Della Libera, Velluti, Dafor- 
no - Casonato, Marinella, De| 
Zulian ed altri ancora, 

In quanto ai premi, le deci- 
sioni della giuria francese] 
(presidente il Villon, e mem- 
bri l’Arland, il Bouret, il Cha- 
stel, l'’Elgar e lo Zadkine) so-| 
no già note: a Corpora e a 
Music il premio «Parigi» di 
pittura, e segnalati il Santo- 
maso, lo Spazzapan e il Bi-| 
rolli; a Mascherini il premio 
«Parigi» di scultura, un pre-| 
mio straordinario al Signori,| 
e segnatati il Franchina, la| 
Scalini e il Calò. Aggiungia-| 
mo, per non generare equivo- | 
ci, che alcuni artisti (fra glil 
altri il Semeghini) son qui 
presenti fuori concorso. Ma c'è 
da rilevare tuttavia, e con 
rammarico grande, che un pit- 
tore come il Guidie uno sculto- 
re come il Viani siano sfuggi- 
ti del tutto all'attenzione dei 
commissari stranieri, 


Silvio Branzi 


IL « PRE] T10 PARIGI » A CORTINA D'AMPEZZO 


italiani hanno 


i 
Francesi 


hanno 


dipinto 
indicato 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE cose assai spiace- 


che tutti i premi 


Cortina d'Ampezzo, ag 


Col finire della sta 
tunnale o invernale, che si di O a ritiche. A titolo di 
stingue soprattutto per il gra n|curiosità riportiamo soltanto un 
numero di mostre personali, co-{divertente giudizio che dice es- 
mincia la stagione primaverile |sere andate le faccende cortine- 
ed estiva delle mostre collettive|si nel migliore dei modi, dato 
e dei premi, È |lche prima il « Premio Cortina» 

Abbiamo sott'occhio il cata-|Ulisse» per la critica europea 
logo del Premio Parigi 1951, da-|fu attribuito a dei libri (Lionel- 
to in questi giorni a Cortina |lo Venturi, Bruno Zevi, Umbro 
d'Ampezzo, stiamo cercando con| Apollonio, Roberto Salvini) che 
pena e difficoltà i nomi degli ar-|spiegano come si devono guar- 
tisti che non abbiano mai avuto | dare e che cosa significhino le 
premi: ce n'è pochissimi, su cir-| opere d’arte incomprensibili... 
ca centoventi espositori, e ci vie. | quindi, libri alla mano, il pub: 
ne il dubbio che in qualche c blico è perfettamente a posto 
so l'artista abbia taciuto ì pro-| E che va pure benissimo che 
pri premi o per dimenticanza, |prima la giuria italiana del 
o per indifferenza, o per mode. ‘ Premio Ulisse abbia giudica- 
sua, 0 pei insofferenza del CU-|to e non premiato affatto i cri- 
po colore politico che alcuni po- tici stranieri Tuttavia non 
terono avere. O magari non ab-|sossiario far A meno di not 
paiono — così spiega il catalo- | PO55! sh a meno di nota- 
go — per il ritardo con cui mol. | per conto nostro che in que. 
ti artisti hanno mandato i dati 
bio-bibliografici, e spesso anche | 
per la illeggibilità delle scrittu- 
re. (Evidentemente le arti belle 
sono una cosa è la calligrafia e 
l'ortografia un’altra). Prima pe-| 
rò di informare il lettore sul| 
« Premio Parigi » occorre avver-| 
tirlo sull'arte contemporanea a| 


e 


Cortina e su un premio 
critica che ha preceduto di | 
co il premio alla pittura e alla | 


scultura. 


L’arte a Cortina si chiama Ri. 
moldi, Il cortinese Mario Rimol. 
di oltre che albergatore, oltre 
che sindaco, è un grande e ge- 
neroso collezionista. Cominciò a| 
raccogliere nel 1923 e oggi van- | 
ta un migliaio di quadri addi. 
rittura e non sappiamo quanti 
pezzi di scultura, quanti mosai. 
ci, quanti disegni, Soltanto i 
De Pisis saranno un trecento. | 
Non è uno speculatore, non ri. | 
vende; e la sua ambizione mas- 
sima è di dotare la sua Cortina 
d'una stabile galleria d’arte mo- 
derna, che — data la mancan-| 
za di pezzi e materiali di inte- | 
resse morale dei nostri Comuni 
e dello Stato — facilmente po- 
trà forse divenire la più viva e| 
ricca d’Italia. Grazie soprattut- 
to a Rimoldi, dieci anni fa si 
tenne a Cortina una mostra del. 
le collezioni d’arte contempo- 
ranea, | 

Nel 1950 si inaugurava un 
Circolo Artistico con prolusio- 
ne di Rodolfo Pallucchini e con 
una mostra di artisti italiani 
contemporanei; e poi si ebbero 
conferenze di Diego Valeri e 
altri oratori, concerti del Nuo- 
vo Quartetto Italiano e del 
Quintetto Boccherìni, mostre di 
Mario Sironi e di Michele Ca- 
scella. Finchè, sempre l’anno 
scorso, riunitisi a Cortina Mas- 
simo Campigli — che vive a 
Parigi —, Luigi Ferrarino — 
che è direttore dell’Istituto ita- 
liano di cultura a. Parigi % 
Mario Sironi, il pittore Mino 
Rosi e lo stesso Rimoldi discus- 
sero sulla possibilità di istitui- 
re un premio biennale di pit- 
tura e scultura denominato ap- 
punto « Premio-Parigi ». Il prof 
Ferrarino «agì, e ottenne chel 
l'Ambasciata d’Italia offrisse il| 
denaro per il premio: che con- 
siste nell’organizzazione di una 
mostra personale di pittura e 
una di scultura che i vincitori 
terranno a Parigi il prossimo 
autunno-inverno presso una del. 
le maggiori gallerie; nella pub- 
blicazione di importanti mono» 
grafie sugli artisti premiati; in 
un viaggio e nella permanenza 
a Parigi dei premiati per la 
durata di un mese. L’Amba- 
sciata italiana si impegnò an- 
che a formare una commissio- 
ne giudicatrice di illustri pi 
tori, scultori e critici francesi 
per far venire ospiti a Cortina 
per una settimana a compiere 
il lavoro di scelta e a procla- 
mare i vincitori, Si formò un 
comitato di iniziativa, una 
commissione per gli inviti, un 
comitato di organizzazione, un| 
comitato d’onore. La commis-| 
sione giudicatrice fu composta | 
da Marcel Arland, Jean Bou- 
ret, André Chastel, Frank El. 
gar, Fernand Léger, Jacques 
Villon, presidente, e Ossip Zad- 
kine. La commissione italiana 
— come dire? consigliatrice? — 
fu composta da Massimo Cam- 
pigli, Raffaele Carrieri, Felice 
Casorati, Virgilio Guzzi, Mari- 
no Marini, Rodolfo Pallucchini, 
Gino Severini, Mario Sironi e 
Mino Rosi, segretario. Léger 
non partecipò ai lavori, Rimol- 
di aggiunse per proprio conto 
un premio-acquisto. Una sezio 
ne della mostra fu dedicata a 
disegni e incisioni di maestri 
francesi (fra i quali Léger, Vil. 
lon, Zadkine). Un'altra a opere 
dei più noti artisti del MNove- 
cento italiano tratte dalla Col- 
lezione Rimoldi. Un’altra ad 
opere di artisti italiani defun- 
ti, sempre tratte dalla galleria 
R moldi. Un'’a ancora O- 
pere di artisti della provincia 
di Belluno. La commissione ita- 
liana riuscì a mettere insieme 
circa quattrocento opere di cir 


ad 


ca cento invitati pittori e scul- 
tori. E infine la commissione 


francese assegnò i premi. A 
questo modo: il premio di pit- 
tura diviso fra l’italo-tunisi 
Antonio Corpora — un astrat- 
tista che viene dal postimpres- 
sionismo francese — e Antonio 
Music di Gorizia un deco- 
ratore di spirito slavo, dalle tin- 
te smorzate e raffinate —. Se- 
gnalati Giuseppe Santomaso, 
Luigi Spazzapan e Renato Bi- 
rolli, tutti e tre astrattisti o 
pressappoco, Il « Premio Pa. 
rigi» di scultura a Marcello 
Mascherini di Udine, ma resil- 
dente a Trieste — artista figu- 
rativo, quèsto, oggi però assai 
propenso a stilizzare le forme 
secondo il gusto dell’avanguar- 
dia comune —. Segnalati Nino 
Franchina — un giovane sici- 
liano astrattista, genero di Se- 
verini —, Giuditta Scalini 
che è moglie di Campigli e che 
fa una scultura su motivi cam 
piglieschi — e Aldo C: 
pugliese di buon temperamen- 
to ma oggi piuttosto in crisi e 
sull’orlo lui pure dell’astratti- 
smo assoluto —. Prima però di 
assegnare il « Premio Parigi » 
di scultura, la commissione vol» | 
le in certo qual modo annul-| 
larlo assegnando un premio] 
«fuori concorso » a Carlo Ser- 
gio Signori, nato nel 1906 a Mi- 
lano, ma abitante a Parigi — 
rattista più astratto dello| 


ma motivazione: 
issione ha voluto salutar 
nde talento di questo ar 
e la bella 
questo amico della F 


E ora a noi che cosa resta da| 
dire? .Se do imo farci eco dei 
discorsi uditi, non. potremmo | 


sto concorso occorreva procede- 
re con maggior cautela. A par- 
te il fatto che ci sono stati due 
giudizi, poichè con l’invitare 
certi artisti sì e altri no la com. 
missione italiana già segnava 
una. via a quella francese, appa- 
re strano che si affidi così cie- 
camente la nostra arte a critici 
e ad artisti francesi. I quali po- 
co la conoscono e poco la ama- 
no soprattutto perchè molto dif. 
ferente dalla loro, persino quan- 
do sembra che invece la imiti 
da vicino, Tenendoci solo alla 


oggi apprezzano soltanto il co- 
lore puro, non mescolato, e spe- 
cialmente i colori freddi; men- 
tre gli artisti italiani tendono, 
anche quando credono di essere 
dei puri astrattisti, ai colori ot- 


tenuti impastandone diversi, e 
tutto sommato dunque ai colori 
tonali. C'è poi la questione del- 
la struttura, che in Francia di- 


pittura, è noto che i Francesi 


|pende ormai accademicamente 
idalla lezione quasi cubista di 
Lhote, e che da noi invece viene | 
| risolta volta per volta intiva 

mente; naturalmente, da ognil 
artista. Al primo colpo d’occhio, 
ichiunque abbia un minimo. di 
| pratica distingue subito un qua.| 
dro italiano da uno francese. E| 


analoghe osservazioni valgano] 


lanche per la scultura, che in] 
Francia oggi è più asciutta e 
|calcolata, mentre da noi nel 


| complesso è più romantica, sen- 
|sibile e sensuale, persino negli 
lastrattisti assoluti. E allora? 
| Non ci sarebbe che un rimedio, | 
le cioè che i Francesi ordinasse- 
iro una loro mostra e chiamasse 
iro dei critici e degli artisti ita- 
|liani a giudicarla, Lo faranno? 
| Ne dubitiamo assai. 


| Comunquesiano andati i pre. | 
| mi, va detto che la nostra Am-| 
ibasciata qualcosa ha fatto per| 
| migliorare i difficili rapporti f 
[arte italiana e arte francese.| 
{Ottima intenzione, ottimo prin-| 
|cipio generale, La Mostra in sè | 
inon è nè meglio nè peggio di 
Itante altre nazionali. Il vizio| 
diffuso è una mancanza di co. 
raggio e di fantasia così fra gli 
artisti figurativi che fra i non 
figurativi. Si sentono un poco la 
stanchezza e la noia, Ma — se 
questo può consolare — fuori 
d’Italia non crediate che trion- 
fino audacia e poesia. Allora? 
Attendere tutti, con fiducia. 


Leonardo Borgese | 


Premio Parigi 1951 
Mostra Naz. di Pitturae Scaltara 


La Commissione francese, riu- 
nitasi a Cortina la fine del mese 
scorso, per del 
«Premio Parigi 1951 », ha avuto 
un compito non facile: si tratta- 
artisti nel 


l'attribuzione 


va di scegliere due 
gruppo dei 107 pittori e scultori 
che espongono nelle Sale del Pa- 
lazzo «Duca d’Aosta ». 

La Commissione Francese come 
è noto era composta da: Marcel 
Arland - serittore, Jean Bouret - 
critico d'Arte di « Arts», André 
Chastel - critico di « Le Monde » 
e I. Premio della critica interna- 
zionale alla 24.a Biennale di Ve- 
nezia, Frank Elgan - critico di 
« Carrefour », Jacques Villon . 
Premio Carnegie 1951, Ossip 
Zadkine - Premio internazionale 


di Scultura alla 24.a Biennale dî 
Venezia. 

La Commissione francese, me» 
more degli insegnamenti della 
vecchia diplomazia, ha scelto per | 
la pittura Corpora e Music «la 
div@rsità dei quali mostrerà ‘a 
Parigi due aspetti della giovane 
pittura italiana » e Signori (fuo- 
ri concorso) e Mascherini per la 
scultura. 


* * > 


Il Circolo Artistico di Corti- 
na d'Ampezzo ha organizzato 
in collaborazione con l’Istitu- 
to Italiano di Cultura di Pa- 
rigi, una Mostra Biennale di 
Pittura e Scultura, denomina- 
ta «Premio Parigi». 

La Mostra presenta una an- 
tologia selezionata dell’Arte 
Italiana contemporanea, infat- 
ti ad essa partecipano, su in- | 
vito, 107 pittori e scultori con 
351 opere, 

A rendere più completo il 
quadro dell'Arte Italiana, si è 
deciso, da parte della Commis- 
riunire, in 
una «retro- 
dipinti, statue e di- 
Marino Marini, de 
Campigli, 

de Pi- 
Scipione, 
Mofigliani, 


sione Artistica, di 
due Sale, di cui 
spettiva», 
segni di 
Chirico, Severini, 
Casorati, Sironi, Tosi, 
sis, Carrà, Morandi, 
Garbari, Marussig, 
Rossi e Martini, provenienti 
dalla collezione Rimoldi Ma- 
rio, Sindaco di Cortina e Pre 
sidente del Comitato Esecuti- 
vo del «Premio Parigi», 

In una sala della Mostra so- 
no stati inoltre riuniti, in o- 
maggio alla Commissione fran- 
cese per  l’attribuzione del 
«Premio Parigi», 88 disegni, 
guazzi, acqueforti e acquarelli 
dei più noti Maestri francesi 
contemporanei: Arp, Laurens, 
Léger, Lothe Masson, Matisse, 
Picasso, Pignon, Banault, Ta- 
illeux, Villon e Zadkine. 

i 


Il Premio di Parigi 


La Mostra nazionale « Pre- 
mio Parigi», posta sotto gli 
auspici dell'Ambasciata italia- 
na in Francia, è nata da una 
geniale proposta di Luigi Fer- 
rarinò, noto studioso e diret- 
tore dell’Istituto Italiano di 
Cultura a ‘Parigi. Un anno ja, 
a Cortina d'Ampezzo, si tro- 
vano riuniti i pittori Campigli, 
Rosi e Sironi, il collezionista 
Mario Rimoldi e il prof. Fer- 
rarino per discutere appunto 

| della .possibilità di istituire a 
Cortina un premio biennale di 
pittura e di scultura, denomi- 
nato « Premio Parigi», offer- 
to dalla nostra Ambasciata in 
Francia e consistente, come 
tutti sanno, nella organizza. 
zione di una mostra personale 
di scultura da tenersi dai vin- 
citori, in una delle maggiori 
Gallerie parigine, nell'autunno 
e inverno 1951; nella pubbli- 
cazione di un catalogo a ca- 
rattere monografico sugli ar- 


tisti premiati, oltre alla ricom-| 
pensa di un viaggio a Parigi e| 
un | 


relativa permanenza di 
mese în quella città. 

In meno di un anno, ecco la 
proposta diventata realtà. Non 
ho visitato la mostra del Pre- 
mio Parigi, ma ne ho sfoglia- 
to diligentemente il bel cata- 
logo (stampato in modo egre- 
gio, con la collaborazione del- 
Editore Vallerini) e ne ho ri- 
cevuto la sensazione. precisa 
che le cose sono state fatte 
molto bene, con serietà e con 
vivo entusiasmo. Ottimo ma- 
teriale informativo costitui- 
scono i dati bio-bibliografici 
relativi a tutti gli artisti espo- 
sitori, le cui presentazioni so- 
no, generalmente, affidate: a 
brani notevoli di critici fran- 
cesi e italiani (né vi mancano 
le belle pagine. di letterati. 
come il masso di F. Flora su!- 
la pittrice Felicita Frai). Ele- 

,gante la veste tipografica, ni- 
tide le illustrazioni, buona l’'i- 
dea delle «firme» degli arti- 
sti riprodotte in testa ad ogni 
scheda personale, copiosi gli 
indici, questo catalogo rimane 
ottimo strumento di consulta- 
zione. Né voglio dimenticare 
che la Mostra del Premio si 
è arricchita di una scelta espo- 
sizione di litografie, rilogra- 
fie, acqueforti, gouaches e di- 
segni di artisti francesi con- 
temporanei, da Arp a Laurens. 
da Matisse a Picasso, da 
Rouallt a Villon e a Zadkine. 
Dalla Prefazione di Rodolfo 
Palluechini riporto questi bra- 
ni significativi: 


«La formula del premio è, 


nuova: non si tratta di uno 
dei soliti premi in denaro di 
cui il nostro paese è ormaî 
piuttosto ricco, ma di una mo- 
stra che, passando in rassegna 
un complesso ben. selezionato 
di opere, orientate verso valori 
di decisa attualità artistica, 
possa diventare utile mezzo d 
conoscenza della nostra arte 
nell'ambiente francese. 

«I rapporti culturali tra 
Francia e Italia non potrebbe- 
ro essere migliori: e furono 
riallacciati subito dopo l’in- 
fausta guerra che aveva, al. 


“la Frrim leltearon 1 achembe 
(5%) 


centinnta dalla pag: 


meno apparentemente, diviso 
î due paesi in campi avversi. 
Mentre Parigi riprendeva, do- 
po la liberazione, la sua fun- 
zione di capitale artistica eu- 
ropea, ‘con lo stesso: fascino 
dell’anteguerra, l'Italia doveva 
porsi il problema della diffu- 
sione dello nostra cultura, su 
altre basi, essendo caduti quei 
pregiudizi politici che nell’an- 
tenuerra mettevano oli stra- 
nieri. in diffidenza. La Biennale 
di Venezia, nelie. sue edizioni 
del *48 e del '50, ha tentato 
di inserire l’arte italiana su 
questo piano internazionale: e 
ì frutti sarebbero stati miglio- 
ri, se. la partecipazione nazio- 
nala non fosse stala appesan- 
tita da troppa zavorra, Ad 
ogni modo la critica straniera, 
in particolare quella france- 
se, che, per obblighi profes- 
sionali, jrequentò le Biennali, 


ha scoperto e riconosciuto nel. 
l’arte italiana di oggi una vo- 
lontà di rinnovamento ed una 
serietà. di intenti veramente 
significante. 

« Evidentemente non basta- 
no i riconoscimenti della ceri- 
tica: occorre che anche il pub- 
blio francese si renda conto 
dell'esistenza di un nuovo vol- 
to, dell'arte italiana, 

* L'iniziativa ‘’ della. mostra 
Ambasciata italiana a Parigi. 
di far scegliere da una com- 
missione .. di artisti Le, critici 
franicesi di. chiara \jama' un 
pittore ed uno scultore italia- 
ni, per portarne poi ampie | 
personaii a Parigi, è quanto 
mai utile e tempestiva: perché | 
approfondisce l'opera iniziata) 
dalla Biennale e continuata da) 
alcune collettive italiane tenu-| 
te recentemente a. Parigi. Si! 
darà cioè modo al pubblico ed| 
alla critica francese di valu- 
tare in pieno la vivacità esu-) 


berante della nostra cultura) 
figuratidba, con quella simpatia| 
che non sarà soltanto atto di| 
cortesia, ma felice compren.| 
sione di quanto gli artisti ita- 
liani ‘vanno ‘ realizzando nel 
campo dello spirito. 

« Organizzando la » Mostra 
Nazionale Premio ‘Parigi 1951. 
Cortina ed il. suo Circolo ar- 
tistico. si rendono benemeritii 
non. salo merso la. nostra. cùl- 
tura, ma anche verso lo spirito 
di rinata e profonda compren- 
sione che oggi unisce le due 
Nazioni ». 

FORTUNATO BELLONZI 


